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LA SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE A
SIRACUSA
Carlo Truppi

La Facoltà di Architettura di Siracusa ha istituito, in
collaborazione con l'Istituto Italiano per gli Studi Filoso-
fici, la Scuota Estiva di Alta Formazione su 'Le tecnolo-
gie di intervento per il recupero di Ortigia', La Scuola si
propone come Osservatorio per il patrimonio edilizio, al
fine di attivare confronti ed integrare apporti pluridisci-
plinari. L'obiettivo è registrare possibili ipotesi di inter-
vento e linee guida quale supporto all'azione di governo
e di tutela delle amministrazioni locali.

La cultura progettuale è richiamata a ritrovare i
modi, in virtù dei quali l'elaborazione teorica possa por-
tare a risultati concreti. Ciò richiede, su un versante (la
formazione e le istituzioni cui è demandata), di organiz-
zare le Scuole in relazione ai bisogni emergenti, e sull'al-
tro (quello della politica e della programmazione), di
rivedere i meccanismi di gestione del costruire, perché è
su questi piani che si gioca il destino di una formazione
ancora acquiescente al sistema produttivo e incapace di
cogliere lo stratificarsi di nuovi fermenti culturali per il
programma del fìituro. Il quale richiede una riforma non
programmatica ma paradigmatica, che concerne la no-
stra a t t i tudine ad organizzare la conoscenza1. Richiede,
cioè, di organizzare la conoscenza perché il costruire
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Identità costruttiva de! patrimonio edilizio
in Ortigia. Criteri di valutazione delle

compatibilita per i! progetto di recupero del
lungomare di Levante

Serena Viola

"Conoscere un edificio, o piuttosto un complesso edi-
ficato - struttura & spazio e spazio & società - rivela
sottili correlazioni del tempo che definiscono l'edificio
e lo legano al sito. Il radicamento è più segnato sulla
pietra die nella memoria collettiva, dove alcune volte
viene smentito. Il perdurare della fabbrica, il succedersi
come un colloquio continuo di tante mani, porta ad
una coerenza del fare complessa e stratificata",
Brunetto De Battè, Analisi dell'architettura costruita,

Sagpp. Genova 1990

Introduzione

La comunità scientifica coinvolta nel dibattito sul
recupero del patrimonio edilizio esistente, è concorde
nel definire l'ambiente costruito come organismo, realtà
complessa soggetta nel tempo a continui processi evo-
lutivi di crescita e invecchiamento. Questione centrale
per il recupero dell 'ambiente costruito è l'identificazione
di strategie progettuali atte ad orientare fé modificazioni
dell'esistente, assecondando i naturali processi evolutivi
e prevenendone lo stravolgimento. La comprensione
della compatibilita per l'intervento sull'esistente è mo-
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mento centrale nella fase- decisionale del processo di
recupero, azione 'cerniera' i t a il rilevamento dei bisogni
del costruito esistente e dell'utenza e la definizione e
codifica di proposte risolutive.

Numerosi studiosi hanno affrontato, secondo ap-
procci disciplinari differenti, la questione della compati-
bilita, in chiave strutturale piuttosto che storico-
composiliva, f r u i t i v a o materica, a seconda delle epoche
e delle cul ture al cui interno ci si ritrovava ad operare su!
costruito. Ricorrendo ad un approccio culturale mutua-
lo dalle scienze esatte, si propone in questa sede, un
modello dì let tura dei costruito, teso all'enucleazione
df^l i aspetti qua l i f i cami l ' i d e n t i t à , s t rumento di supporti)
per la determinazione (iella compat ib i l i ta degli interventi
di recupero.

Identità del costruito esistente

Mutuando dalle scicn/c hiologiclie il concetto di
organismo, .si riconosce al l 'edif ic io Li valenza di insieme
st ru t tura to di parl i reciprocamente in te ragent i , in grado
di espletare f u n z i o n i \ i u i l i . hcrogutiva connotante l'or-
L ' . m Ì M i i o ed i l i / i o i- il continuo processo di evoluzione
che investe al contempo le singole parti ed il complesso:
ruine ni" i organismi v i v e n t i anche il costruito tende a
subire gli effetti dei fenomeni patologici dovuti all'in vec-
chi-amento o all'obsolescenza, in grado di modificarne gli
aspe t t i morfologici e i l i v e l l i presla/ionali. il concetto di
identità, assume in quesia chiave, acce/ione dìf ìerenlr .1
seconda del contesto temporale tli r i f e n i n e n l n :

• garanzia di u n i t a r i e t à r u n i c i l a dell'organismo edi
li / io. quando r i f e r i i a ad un generico tempo t '1 ,

• uguaglianza ,i se stesso, quando riferito al 'tempo
delle modificazioni'2.

Applicando, la concezione sistemica, il costruito esi-
stente può essere indagato in termini di realtà
generativa, composta da un insieme strutturato di entità
connesse mediante relazioni, e soggetta a processi tra-
sformativi in grado di incidere sugli attributi connotanti
le entità. L'identità del costruito coincide, in quest'acce-
zione, con il permanere nel tempo dell'organizzazione
del sistema stesso3, ovvero dell'insieme di relazioni
statiche e dinamiche che si instaurano tra le entità. Indi-
pendentemente dalla configurazione assunta dal siste-
ma, la sua identità è riconducibile alle logiche secondo
cui interagiscono le parti che lo compongono.

Trasponendo i principi fondativi degli approcci di-
sciplinari di riferimento, si definisce l'identità del sistema
costruito esistente con l'insieme delle relazioni
riscontrabili tra le entità nel tempo, indipendentemente
dalla struttura assunta dal sistema nel momento di osser-
vazione. Riferire, secondo quest'accezione, all'organismo
edilizio il concetto di identità, significa, pertanto, ascri-
vere le valenze di unicità, invariabilità ed autenticità ne!
tempo, al sistema di relazioni:

• localizzati ve ed ambientali,
• dimensionali, geometriche, costruttive e struttura-

li ,
• distributive e funzionali. i
L'approccio proposto, permette dì prescindere dalle

modificazioni ascrivibili all'insorgere di patologie, degra-
di, alterazioni, guasti, rischi, nell'osservazione dell'identi-
tà, e di assumere qual i parametri indicatori le scelte
progettuali e successive trasformazioni determinatesi nel
tempo.

' Cfr. la definizione proposta dall ' Oxford Dictionary , che per la
voce 1DENTITV tornisce lu dicitura: "ex;ict likeness ofsomething to
ils sell ali nlon{f ÌN lile".

' "L'organizzazione di un sistema è defini ta anni.' un particolare
sistema di relazioni, .statiche o dinamiche fra componenti che costi-
tuiscono un'unità composita". L'organizzazione di un sistema è con-
trollata dalle rela/ioni tra Ir .sue co m ponentine devono rimanere
invariate perché si mantenni l 'identità del sistema stesso. Cfr. G.
Ciribini. Tt'oiohgia i pn^-tìn. CKLID, Torino, 1984.
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L'anione di recuper" l i s u l u . ni quest'ottica, finalizza-
ta al governo delle modificazioni che.1 interessano i! com-
plesso delle t ' i i t i là , nel rispetto delle rela/.ioni definitesi
nel corso dei .secoli' tni parli diverse del sistema costrui-
to, in virtù dell'insieme ili comportamenti restituiti nel
tempo. Il controllo ilella compatibilita per l'intervento di
recupero, assurde all'interno del processo progettuale, a
strumento di oggettivazione del sistema intrinseco delle
regole di futuro accrescimento dell'organismo edili/io.
La salvaguardia dcl l ' i s ta i i / ; ! di compatibilita si configura
per tanto come o b i c t t i v i ) primario di un'azione di
recupero, che sia lesa •'. contempo alla conservazione
dell'esistente ed al soddisfacimento di nuove esigenze
dell'utenza, nel l ispeito dell'identità specifica dell'ogget-
to su cui si i n i e n iene.

Il concetto di compatibilita, insito all ' interno della
cultura architettonici) sin dai tempi più remoti, è andato
assumendo, nel c < > r v > dei secoli, valenze differenti a l l ' i n -
terno delle diverse culture costruttive5, a seconda del
sis tema di parametri concettuali che orientavano l'ap-
pi occin j i r o ^ i ' i m n l c i' costruttivo'', f ino ad essere idenli-

fìcabile oggi, in virtù delle accezioni assunte dal concetto
di recupero, con un intervallo operativo di riferimento
delimitato:

• da un lato, dalla soglia di completa assimilazione
dell'intervento da parte dell'organismo edilizio;

• dall'altro dalla soglia di rigetto dell'intervento.
La questione dell'accettabilità dell'intervento sul co-

struito esistente può essere ricondotta alla definizione,
da un lato, del sistema di parametri qualificanti l'identità
dell'oggetto costruito su cui si opera, dall'altro, da un
sistema di regole operative. La compatibilita dell'azione
di progetto è prefigurarle in funzione, non solo delle
modificazioni prestazionali conseguenti l'intervento in
corrispondenza dell'oggetto costruito, ma anche delle
specifiche ricadute indotte in ciascun elemento tecnico.
Se da un lato, la compatibilita dell'intervento è diretta-
mente valutabile in virtù del grado di soddisfacimento
offerto all'utenza, dall'altro le manipolazioni indotte nel
costruito possono determinare l'annullamento di ogni
legame con la sua specifica identità.

rapporti OHI i tn i i ton i' oon il coiiic-Mo lìsico, l 'aliio ohe dalla cono-
-.ivii/a t r . io lo l i i i s i por nuovo p ' iv . jhihla iilk'i 'piviahve ili part i ture
I.".IMO;UI.. ". i l i . ( ;. C'aterina. " I l pn inet t i > di reoiipeio". in G. (.'aterina
la fura i l i ) , lfcnn/u^iit tifi A'ivw/vw Edili-zio, UTET. Torino 19H9, p.
?44

Mentre al i ' inierno della u i l tura classica il concetto di compa-
t t h i l i l i ' i assillil i1 iifcivioiK' l o i u i a u n ' i i i a l n i L ' i i t t 1 jjeomi-trica e diincnsio-
nak1, es.si-iidri il tari- a i c l i i i e u t n . i rMiidoito in chiave antn.>poceniriea.
( • | > n i r t i 'a .si tosi/ inin- a l l ' i n l r r i i n dol ooMivii i 'e d'aliti!ninniti del fin- |>o
M i i M i i n i i 'apporio in : . i l i 'V./a, i l i . i F i n - i r n . siviono della colonna), in
i - [ « n a l ' inasrinionlak' i i l 'oiK'elld ' l i roi]i |)atil i i l i tà s i ranca di una
\L(len/,a legata ;illo de.si ina/joniid uso (;ipprd]iriatez/a di un ordino ;id
L"-sc!i ' i i ' i l i / ' / a ì " i l i s p ^ ' l l n .!•( un ' i p i ' di •k'-.tiiia/.ioiiL1 i l 'usoi.

In olà i i u d i i ' s i i L - i l • •omvi i ! - di f i i i i i ] ) a i i [ i i l i i t i assume \ 'alcn/a
" • ' i s t r u i ì i i ' u , lcs;.uid()-.i a l la p< j \ , s ih i l i l ; i di intetfi'tiri1 all 'iilterno di inanu-
l . n i i f i l i l i / - ! esis iLiui i i i . ue i i a l i i l i s |>mj; | j f> provenienti da altre, cosini-
/ . i ' > i u Nel setlfi'eiilo i l ( ' (Hi iv l ln di < ompaliil i tà > i rilerisue alla possi-
lnìÌ!;i ili utili//.i'1!' illl'inlo'iiM di ilro sli-ssd r-difìc-in slili dil'er

Identità del costruito in Ortigia

Complesse dinamiche costruttive, dal 733 a.C.. inte-
ressano l'isola di Ortigia, dando luogo all'interno del
primo impianto planimetrico di età Greca, ad un pano-
rama di soluzioni architettoniche differenziate in pro-
gressiva evoluzione. Le caratteristiche geografiche e
ubicazioni!li del sito, scoglio edificato al centro del Me-
diterraneo, le condizioni climatiche, la natura del territo-
rio, nonché dei piano di fondazione , costituiscono lo
specifico sistema di parametri invarianti, che nel corso
dei secoli hanno condizionato le scelte organizzative e
distributive per il tessuto edificato. Se da un lato quest'ul-

principi di hmzionamenlo strutturale differenti (ad esempio struttu-
re puntuali ed elementi in muratura continvia).

Piano di Fondazione in materiale calcareo resistente e poco
permeabile all'acqua se non per fessurazione.
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timo è i] prodotto delie trasformazioni socio-economi-
che determinatesi sul pi;mn politico, nel eorso dei secoli
per l'alternarsi di governi e dominazioni, dall'altro è il
risultato dello .sforzo compiuto con tecnologìe differenti
per garantire appropriata ri.iposia alle forze ambientali e
sismiche che hanno sempre investito il territorio. Nella
consapevolezza delle differenze sul piano storico, urba-
nistico ed architettonico n.^isirahil i tra tessuti edificali
dei diversi quartieri di cui si compone Ortigia - S.
Martino, Mastrama. Duomo. Bottari, Spidurta - è pos-
siliile ricondurre al p r i n c i p i i ! dell'accrescimento progres-
sivo la logica che governa i processi di trasformazione
del tessuto edificato. Ai l rc i | i icnt i k ' i iomi'ni sismici ed al
vi'rificarsi di i i K v i i d i pun e^cic ascritti! l'accelerazione di
un i i ,miral i . ' prnrr.ssc proprie i l i m < i l t i t 'entr i storici, che
ur i caso di ( Jriigia si canea di a k - n i U ' valenze specifiche

I (.-yak1 al le dimensioni contenute del costmito. limitato
all'interno liei conf in i dell'isola. L'attività co-struttiva si
ronl ioura , per tanto, in modo msianlc f ino alla metà del
' ' l i n i , cnmc n|H'ra di cont inua ricucitura delle fratture
"pi-rate da : i /mni naturali o antropiche. l'er risanui'L1

condizioni di degrado indotte dall'a/.ione degli a g e n t i
a i im Mirici o pi-r soddisfare l'insorgere di nuove esigen-
/.( nell'titenza, le procedure operative messe in atto.
' .Kiiu r icnndt ic ibi l i a 1

• ivrupeio degli e lemeni i c o s t r u l l i ' v i , in parliVolun'
di i jue l l i coti \"a le i i /a divorativi! nmi andat i di-
s t r u t t i a .situilo degli evcnii be l l ic i o delle azioni
sismiche e loro l em^enn ic i t i o come citazioni coìte
all ' interno del costruito

• innalzamento del piano di calpestio degli spazi
pubblici rispetto a que l l i p r iva l i .

I ,a r i l e t t u r a in ch iav i - tecnologica delle soluzioni
cosi i n i livi.- connotant i l'edificato, testimonia il persistere
a t l t a v c r s n i secoli di materiali e procedure tecniche per
i smani i componenti e il C ' i n c e n t r a r s i del l 'a t ten/ ione da
parte delle maestranze sul virtuosismo Inrmale per ele-
m e n i i con l i i n / i o i K 1 decorativa. 1.'epoca di costruzione e
la destinazione d'uso dì d'asci in i d i f ì c i o . incidono sul-
l'estensione della scatola murar ia , .sull'assetto planime-
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trico, sul numero e dimensione delle bucature, sulla pre-'
senza degli aggetti esterni, sulla qualità delle finlture per
gli elementi di cornici e mensole. Discende da ciò sol-
tanto la distinzione tra singoli palazzi nobiliari, struttu-
ralmente indipendenti l'uno dall'altro, anche se adiacen-
ti, e le porzioni di tessuto edificato compatto dimensio-
nalmente e geometricamente definito. Anche in episodi
edilizi di maggior rilievo architettonico, caratterizzati
dalla presenza di una regia unitaria ad opera di un per-
sonaggio dalle doti progettuali ed in casi di partecipazio-
ne alle opere di cantiere di abili maestri lapicidi, il corpus
costmito risponde alle logiche che accomunano il com-
plesso de! tessuto edilizio". L'edificato di Ortigia si pro-
pone, dunque, come espressione di un'unica tradizione
tramandatasi inalterata fino a! '900, attraverso le mae-
stranze e arricchita in alcuni momenti storici, dal preva-
lere di specifiche soluzioni per alcuni elementi tecnici -
ad esempio le scale in epoca Aragonese - imposte dal
prevalere di una cultura politicamente dominante. Nel
fluire storico del tempo, episodi architettonicamente più
significativi, vengono riassorbiti dalla coralità dell'archi-
tettura, per poi ritornare come espressione di una cultura
tipicamente locale. 11 lento, ma progressivo fenomeno di
crescita della città su sé stessa, esaltato da alcuni episodi
storicamente definibili , azioni sismiche, eventi bellici...,
ha contribuito ad accelerare l 'uniformità delle scelte tec-
nologiche, creando una sorta di filo rosso continuo, che
lega parti diverse per datazione o destinazione d'uso. In

* Vicende storichc complesse, passasgi di proprietà e modifiche
nelle destinazioni d'uso sono all'origine delle dinamiche evolutive
che hanno indotto, in alcuni episodi edificati di Ortigia, allo scol-
lamento tra meccanismi che regolano l'equilìbrio e immagine del
costruito. In particolare, IVdtlizM medievale presenta tracce frequenti
di una evidente esasperazione e negazione dei principi costruttivi de!
sistema strutturale globale Palazzo Intt-rlandi -sede oggi dell'istituto
di-Ile Suore Orsoline della Sacra Famiglia- si connota pi-r In parziale
perdita di relazione ira l ' immagine res t i tu i t a dal prospetto esterno in
pietra squadrata di calcare e portone con conci a ventaglio e la
distribuzione interna dei solai. Stessa logica accomuna anche ledi fi-
no di antica sede del Consiglio Reginale ubicato nell'omonima via,
della cui primitiva strutturai non rimane chi.' il prospetto sii strada.



TECNOLOGIE DI IfINTERVENTO PER IL RECUPERO DI ORT1GIA
IDENTITÀ COSTRUTTIVA DEL PATRIMONIO &DU.1Z1O IN ORTICIA 147

quest'ottica la predisposizione alla metamorfosi del .si-
stema edificato, può essere assunta quale ulteriore para-
metro indicativo del comportamento restituito nei secoli
dall'edifìcato, indicatore da assumere nell'ambito di una
valutazione circa la compatibilita a recupero. Al
contempo, si afferma la vocazione all'equilibrio, tensione
estrema negata dagli eventi sismici e continuamente
riaffermata in ogni componente costruttivo costituente
l'involucro murario.

Criteri per la valutazione della compatibilita al
recupero dell'edificato nel lungomare di Levante
e nel quartiere S. Martino

Contestualizzare le osservazioni riferite al complesso
di Ortigia, circa le valenze ambientali costruttive, distri-
butive, permette di definire per il tessuto edificato del
lungomare di Levante e del quartiere S. Martino indica-
zioni circa la compatibilita al recupero. In particolare i
parametri di natura localizzativi l'ubicazione geografica
e la configurazione morfologica del territorio su cui
insiste il costruito oggetto di studio, incidono .significa-
tivamente nell'individuazione da un lato delle esigenze
abitative dell'utenza - oggi come nel passato -. dall'altro
nella determinazione delle soluzioni costruttive per il
loro soddisfacimento. Il lungomare di Levante si confi-
gura quale estremo lembo dell'isola di Ortigia, immedia-
tamente a ridòsso del Castello Maniace, prospiciente ì!
mare di sud-est e protetto sugli altri lati dalla fitta trama
del costruito. I/'articolazióne planimetrica ed altimetrica
del complesso edificato preso in esame, è il prodotto, di
uno sforzo di controllo delle forze ambientali attraverso
l'organizzazione del tessuto edilizio rispetto alla linea dì
costa, mediante sapiente articolazione dei pieni e dei
vuoti. La presenza di una insenatura naturale, .sorta di
imbuto rispetto alio sviluppo dello scoglio, e l'innalzarsi
del piano di imposta del costruito rispetto al livello del
mare, costituiscono la naturale protezione per la cortina
prospiciente la costa dall'azione del mare in burrasca.

L'articola/ione di quest'ultima è me/,/o medianti.- cui
controllare l'azione dei venti di mare .su! quartiere
retrostante:

• la continuità della cortina muraria assurge al molo
di barriera per il costruiti i retrostante ai venti dì
mare violenti ed umidi,

• gli stretti ronchi che si aprono ad interromperla,
favoriscono la crea/ione di conni ti d'aria
rallrescanti e beneficile nel periodo caldo.

La stessa logica governa rorgani/,/a/.ione del sistema
costruito: sul fronte a mare i prospelti presentano ampie
bucature per garantire l'ingresso del flusso d'aria nella
stagione estiva, i prospetti prospicienti i ronchi presen-
tano piccole aperture onde e v i t a v i 1 l'incanalarsi di coi"
renti d'aria violente ed umide. A l i i spalle di questo te-i
siilo compatto, si innesta il si.stem.i edificalo ilei quartie-
re S. Martino molto più articolalo e complesso, carattc
rizzato da stretti passaggi e da improvvisi slarghi. Anche
in questo, caso l'esì^en/a di govein.uv il sMeiiia di ior/.e
ambieniali impronta le scelle distributive nell'articola
/ione planimetrica ed altimelrica del lessino e d i f i c a l i » .

Sul piano costruttivo, geometrico e dimensionale il
costruito dell'area in esame presenta condizioni di so-
stanziale uniformità, nonostante l'appartenenza dei .sin
gnli episodi edificatori ad epoche differenti. Nel coni
plesso, il ci istruito si connota per un sapiente utilizzo di
mali'rialc lapideo, impiegalo nelle s i r u t l u i e por tant i sia
in fondazione, che in eleva/ione , con elementi tecnici di
Orizzontamelo generalmente pumi ta lvol ta completati
da volle incannucciate prive di funzione strutturale,
chiusure superiori a tet to, i n f i s s i v e r t i c a l i in legno, scale
esterne con funzione rappreseli la uva. piccole scale mici'

.•niillaidì, il K^siilu rnsiniilo i l i I >rtiyi;i si
nienti i l i (oiul . i / . i i 'nc in iiiiir:ilur;i portanti.'

li- liloi'i 'Iii di noti-voli d n i i i - n s i t m i linosi i t i opti .i con
ili niuk.i i\ uniniorsaii yr i i / i f nll 'aiisilio i l i pietrami-
culi soluzioni tivnidn1 i-omiotuno li- nuir.uiiiv in
/zaii1 quasi csdiisivi i i iH-nli1 .1 M-IVO con i-onci di
soliamo apptna sho//'ii;i. con liiii/ioiic ili soppor-
aridii, i- pielru in inu l i i fon lun / innc i l i nt-m|)imenio.
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ne. Sul piano costruttivo, l'identità del tessuto edificato
in esame è riconducibìle, pertanto all'unicità ed
all'invariabilità nel tempo delle logiche1" che sottendono
il sistema costruttivo, prodotto dell'insieme di inte-
razioni tra ubicazione e orientamento del costruito, na-
tura del materiale lapideo, tecniche di taglio e messa in
opera, bassa percentuale di legante, nonché dell'insieme
di relazioni all'interno del tessuto murario secondo il
piano orizzontale (distribuzione degli elementi di
cantonale" per l'ammorsamento e la distribuzione dei
carichi) e secondo quello verticale (distribuzione degli
elementi di cornice12 e architrave13). L'appropriatezza
della tecnologia costruttiva è dunque esplicitata attraver-
so un sistema in grado di contestualizzare le soluzioni

'" Sul piano strutturale, il compilo assolto dagli dementi di
cantonale, cornice, architrave è rie unii nei bile all'ammors amento tra
le direiirid di carico orizzontali e verticali, la distribuzione uniforme
dei pesi, l'irrigidimento del tessuto murario ed il contenimento di
( • U ' ì H i u l i ' .p int i 1

" Relativarnente ai cantonali, all'interno del tessuto costruito di
Ortica è possibile distinguere tra:

- elementi realizzati con conci squadrati di dimensioni pari ad
un terzo dello spessore del muro,

- elementi realizzati con conci squadrati disposti alternativa-
mente sui due fronti delle direttrici di connessione,

- elementi realizzati con conci lapidei con finizione esclusiva-
mente di rivestimento.

'• Ulteriori elementi caratterizzanti il sistema murario in Orligia,
in grado di svolgere un'azione equilibrarne e di distribu/,ione dei
carichi sono le mensole per cornicioni e balconi. Si compongono di
conci in pietra squadrata e decorata secondo motivi ricorrenti (volu-
te, fogliame), ammorsata all'interno della muratura da cui sporge per
un terzo dello spessore. Anche per questo elemento, nel corso dei
secoli, sono andate configurandosi soluzioni costruttive differenziate
tra le quali è possibile ricordare:

- balconi a mensola composti da pili conci lapidei igeneral-
mente quattro) incastrati nel muro e sporgenti a sbalzo per
sostenere le lastre sovrastanti del calpestio;

- balconi a petto composti da un unico elemento lapideo inca-
strato nel muro e destinato a sporgere Inori dal calpestio.

13 L'edilizia tradizionale siracusana è inoltre caiatLeri/./.am da
comici sommitali destinate a chiudere orizzon talmente i prospetti
collegando la muratura in elevazione con le strutture incl inate del
tetto costituendo l'alloggiamento per la grondai.i Nel lessino edifica-
to di Ortigia, le cornici sommitali sono talvolta reali/^ate con ele-

tecniche caratterizzandosi in modo specifico di volta n i
volta. L'esame incrocialo i l e i p a r l i t i costruttivi e delle
modificazioni indotte dall 'uten/a nel corso dei secoli
rispetto all'iniziale impianto costruttivo e planimetria'
dell'edificato in esame, permette di evidenziare l'attitudi-
ne del costruito ad assecondare le i ras formazioni ricon
ducihili ad azioni atmoslcrichc, sismiche o all'utenza.

La predisposi/ionc ad accogliere l ' impano indotto
dal territorio o dagli agenti atmosferici e a metabo-
li/zarlo attraverso un processo di assimilazione, è dun
que prerogativa che connota e accomuna le scelte icv-
nologiche dell'edificato preso in esame. L'esami.- m i
di-luglio dei pa r l i t i eos t ru t l iv i che connotano il King"
mare di Levante ed il quartiere S. Martino, mette in luce
l'abilità delle maesiran/e nel ^estiiv ci in estrema vervi
tilità una tecnica costruitiva pivssocche costante, mante-
nendo inalterate le regole fondamentali che ne sol ten-
dono il funzionamento strutturale, e variando spessori e
dimensionamenti in t in i / ione delle l in / .c ambientali pi
vìsle. Al contempo la l c c i i " l < i^ia o i s t i u t m n si dimostr . i
flessibile rispetto alle Ktan/c di rappresentatività i i n p - ,
sle dall 'utenza: la l avorab i l i t à della p ie t ra di calcari.1 e 1. :
presenza di elementi lapidei a lacci.i vista, d iven ta in
alcuni episodi costruit i , l'occasione pel caricare I editici' i
di va leu/.e rappresentative I a poteii/.ialità la icnie ne 1 ! . i
tecnologia edif icator ia cons is t i - p e r n i i m i n e l l a possibilità
di arricchire l ' immagine del o istrui to lavorando su cor-
nici, cornicioni, sulle mensole de' ba l con i , sui conci > , i i
chiave degli archi .

I Dine in a l n i cenni st< mei. .indie in < )nigia si r i l e v a
la diftiisa trasformazione del lessato eJilk-.uo, ^scrivibile
a singole ini /dat ive da parie dcH'uicn/.a. Nel caso di
Ortigia, il fenomeno r i s i i l i , i s egna tamente marcato a
causa ilei processi di . i N u n J o n n dell 'edificato n pa r t i r e
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•li anni '70 e successivo ritorno a seguito delle
inziative di lìnanziamento per i! recupero. All'interno di
queste dinamiche, mentre il lungomare di Levante risul-
ta ancora poco interessato dalle operazioni di
riappropri azione e recupero degli immobili', salvo che
per qualche edificio che conserva destinazione ad uso
residenziale e continuità nell'occupazione delle unità
abitative, il quartiere S. Martino, grazie agli interventi in
largo Bellomo ha acquisito nuova vitalità. Accanto a
situazioni di degrado dei materiali e di guasto degli
elementi tecnici, riconducibili ad assenza di manutenzio-
ne, il costruito in esame denuncia profonde modifi-
cazioni operate dall'utenza in corrispondenza degli ele-
menti di chiusura dell'involucro:

• sostituzione del rivestimento esterno,
• sostituzione degli infìssi esterni,
• sostituzione degli elementi di chiusura e finltura

delle coperture orizzontali ed inclinate,
• sovrapposizione di reti e terminali impiantistici.
Nel complesso, dunque, l'insieme delle modifica-

zioni è riconducibile all'insorgere nell'utenza, di una
nuova consapevolezza nei confronti delle istanze di be-
nessere ambientale, fruibilità e vivibilità dell'ambiente
costruito, in particolare dello spazio domestico. In un
quadro contrassegnato da obsolescenza funzionale e
tecnologica del costruito, la scelta dì soluzioni di inter-
vento poco appropriate al contesti) ambientale e
costruttivo assurge, tuttavia, a causa scatenante di pro-
cessi di degrado e di guasto. A questo proposito è pos-
sibile riflettere sul caso di un edifìcio del lungomare di
Levante, dove l'esigenza di protezione de! prospetto
principale rispetto all'azione dell 'umidità e dello spray
marino ha indotto l'utenza ad optare per un rivestimen-
to dell'intonaco preesistente con piastrelle in materiale
ceramico, creando sul piano formale, discutibili .solu/.io-
ni di accostamento di quest'ultime con la pietra calcarea
di cornici e paraste, e dando luogo, sul [nano
prestazionale, ad un ristagno dell 'umidità all ' interno
della massa muraria.

Alla luce di quanto anali/zmu è possibile ricondurre
la determinazione delle soglie di compatibilita per l ' in-
tervento di recupero, alla messa a punlo di strategie
basate sull'interazione tra:

• istanze di salvaguardia delle peculiarità tecnologi-
che del tessuto costruito,

" istanze dì soddisfacimento delle csigen/e dell'u-
tenza a partire anche d; t l rilievo delle modifi-
cazioni operate, per r isal ire alle motivazioni
prestazionali e tecniche,

• istanze di ricorso alle potenzialità latenti rinvenuti-
ne! sistema costruttivo per garantire il raggiun-
gimento dei l ivelli prcs ta / ional i attesi dall'utenza
nel rispetto dei vincoli imnnsi'ci e.sprcssi dall ' ibi
stente.

La profonda uni tar ietà e continuità culturali.', testi-
moniata dal sistema costruttivo esaminato, pur nella
diversità delle specifiche soluzioni compositive e distri-
butive dello spazio ail opera delle singoli1 si-noie di archi
lettura, viene assunta pertanto . i H ' i n t c n m della strategia
di progetto per il recupero, come elemento saliente da
cui muovere nella individuazione dei principi che posso-
no orientare alla definizione di soglie di compatibili ta del
costruito esistente al recupero. Il sussistere attraverso i
secoli, di una midi/ione r o s t i n t t i v a tramandata da l l e
maestrali/e, vieni.1 proposto quale parametro i l i r i fer i -
mento all'interno di un approccio r u l u i i M l e [ < - ' • > < > al nle
vamento dell'identità del costruito esistente, per la delì-
n i / ionc degli intervalli opera t iv i d: assimila/ione o riget
t<> dogli interventi d i progetto. I . e proposti- d i conserva
/ ione e o trasformazione per gli ed i f ì c i compresi a l l ' i n
tenni dell'Ortigia, discendono p e r t a n t o dal la prima \i
la/ione i le i parametri c o n n o t a n t i l'identità del sistema.

L'esame integrato di s u d d e t t i aspelli, permette di
pervenire alla definizione dei requisit i di progetto per i l
i - , i u p i - m , nel p ieno soddislacinicnto delle cMgen/.c di
compat ibi l i ta tra nuove opera / ion i e cos t ru i to pio-si
stente. Mutuando dalla n o r m a t i v a l'\'l e silenzi a le -
prestazionale i l te rni in e requisi to nell'accezione di
"trasposizione di un'csigeii/a in un insieme ili caratteri
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che la connotano", si propone la definizione, in riferi-
mento all'ambito culturale del recupero edilizio, del con-
cetto di requisito di progetto, ovvero di richiesta di
comportamento rivolta al complesso dell'ambiente co-
struito, nel rispetto delle compatibilita di modificazione
individuate. I requisiti di progetto costituiscono, nel

^recupero, la trasposizione delle esigenze connesse con
= l'uso del sistema edilizio, giudicate compatibili. L'aver

posto l'accento sulla necessità di indirizzare l'azione dì
recupero nell'ambito della salvaguardia dell'identità del
costruito «Mente, comporia Li necessità di passare al
vaglio j'i'à'ini-1 di r ichk-s te espresse dall 'utcn/a. consi-
dei2.r]ìi'jVj M > ! n come probabi l i i npu t aH'a/.ione di

t recupero, t- distinguendo, al loro inierno, l'insieme di
I requisii! effettivamente perseguibili. A valle di quest'ope-
I razione progettuale, si pone la determinazione degli sce-
tnari progettuali, risultato complesso da un lato della
^licitazione dei requisiti di progetto ritenuti compati-
bili con l'esistente, dall'altro espressione delle regole

; Rprefìgtirate per la determinazione della compatibilita al
Ticcupero.

II sistema~"dÌ regole operative per la verifica della
compatibilita al recupero viene ricondotto, pertanto, alla
valutazione, al contempo:

• dell'attitudine a soddisfare i requisiti di progetto,
• dell'attitudine a risolvere il quadro diagnostico,
• dell'attitudine a risolvere le cause prime scatenan-

ti,
• dell'invasività fisica dell'intervento,
• della reversibilità dell'intervento.

La manutenzione quale strategia per un
intervento sostenibile in Ortigta

Adriana SantiKvio

11 termine manutenzione esprime un'attitudine
conservativa "come complesso di operazioni atte a mi-
gliorare, ripristinare o ricondurre ciascuna parte dell'edi-
ficio e dei suoi impianti ad un livello standard corrente-
mente accettato e a mantenere in funzione il servizio ed
il valore dello stesso" (ISO - International Standar-
dization Organization). Tale interpretazione trova origi-
ne in ambito industriale dove è necessario garantire
interventi periodici per il mantenimento in efficienza
de^li impianti.

Nel passato la manutenzione era una pratica attuata
costantemente sia per finalità conservative, sia per effet-
tuare interventi di trasformazione e di miglioramento
dei manufat t i architettonici. Si rea li/.za va, in tale manie-
ra, un processo spontaneo di incremento dei livelli di
qualità urbana.

L'introduzione e la diffusione di tecniche costruttive
innovative e di nuovi materiali, privi delle Decessane
venl ìc l i r , hanno bloccato il na tura le metodo di rinnova-
mento del la ci t tà . Interrotto lo .storico rapporto manu-
tenzione - conservazione, non si provvede più alla ge-
stione ordinaria degli immobili, ma si realizzano inter-
v e n t i di iv.stauro sui beni architettonici solamente a 'gua-
sto avvenuto'.

E nc lh i seconda metà degli a n n i '80, in seguito alla
caduta eli qualità del costruito che M e recuperata una


